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1.  Resoconto Convegno di Torino

Il  25 ottobre  2007 presso l’Arsenale  della  Pace del  Sermig di  Torino si  è  tenuto  il  Convegno 
nazionale FIO.psd “Va a travajè…La sfida possibile? L’inclusione delle persone senza dimora 
attraverso il lavoro”, con l’obiettivo di offrire una fotografia della situazione italiana rispetto al 
tema annuale europeo di FEANTSA.
Il convegno, realizzato in collaborazione con la Città di Torino, ha fatto registrare un buon numero 
di  partecipanti,  un  centinaio  circa  tra  soci  e  non  soci,  provenienti  finanche  da  fuori  Regione 
Piemonte, che hanno seguito i lavori per l’intera giornata. Vi è stata altresì l’occasione di una breve 
visita guidata alle strutture e ai sevizi di accoglienza per persone emarginate offerte dal Sermig.
Nella mattinata, dopo il benvenuto e i saluti di rito, si sono avuti gli interventi istituzionali.
Il  primo  relatore  a  prendere  la  parola  è  stato  Stefano Galliani,  rappresentante  FIO.psd  presso 
FEANTSA, che ha illustrato il rapporto su Lavoro e persone senza dimora da lui stesso preparato. 
Galliani ha evidenziato in particolare che i cambiamenti del mondo del lavoro attuale, precarietà 
contrattuale e legami laschi con il territorio, non consentono più al lavoro di attribuire identità e 
stabilità alla persona. Ha addirittura paventato il rischio che il lavoro da strumento di inclusione 
possa trasformarsi in fattore di vulnerabilità ed esclusione sociale. (vedi materiale dell’intervento)
E’ seguita la relazione di Freek Spinnewijn, Direttore di FEANTSA, che ha fatto una panoramica 
generale sulle politiche di inclusione delle persone senza dimora attraverso il lavoro adottate nei 
diversi paesi europei e sui risultati ottenuti.
Nel suo intervento, il Dott.  Romano Benini, Consigliere del Ministero del Lavoro, ha fornito un 
quadro aggiornato delle politiche governative per l’inserimento lavorativo a favore delle persone in 
difficoltà. Dopo una valutazione delle recenti esperienze in tema di reddito minimo d’inserimento, è 
stata ribadita la necessità dell’esistenza di una misura di tutela minima reddituale per le persone 
sprovviste  di  entrate  economiche  ma  da  legare  in  modo  più  stretto  a  percorsi  di  inserimento 
lavorativo. È altresì emersa la consapevolezza che probabilmente i senza dimora, rappresentando 
una nicchia di povertà estrema, restano esclusi dalle diverse politiche di inserimento lavorativo che 
di volta in volta vengono adottate.

http://www.fiopsd.org/files/file/convegni/Torino2007/relazioni/Galliani.ppt
http://www.fiopsd.org/files/file/materiali/rapporti/FIOpsd/Rapp_lavoro.pdf
http://www.fiopsd.org/
mailto:fiopsd@fiopsd.org


Ha chiuso  la  mattinata  la  relazione  del  Dott.  Mauro  Migliavacca dell’Università  Cattolica  di 
Milano che ha fatto una lettura sociologica dell’inclusione sociale attraverso il lavoro delle persone 
emarginate. (vedi materiale dell’intervento)
Nel pomeriggio la costituzione di una tavola rotonda è stata l’occasione per dare spazio ad alcune 
esperienze territoriali.
Nunzia  De  Capite di  Caritas  Italiana  ha  esposto  i  risultati  del  progetto  Extreme/Equal,  una 
sperimentazione di percorsi di inserimento per soggetti in condizioni di disagio estremo, progetto 
elaborato in partnership con altri enti. Il punto di forza del progetto è consistito nell'individuazione 
di  soluzioni  a  sostegno  dell'occupabilità,  tanto  più  innovative  quanto  più  centrate  sulla 
personalizzazione  e  sull'accompagnamento  nei  percorsi  di  inserimento  lavorativo.  Il  progetto, 
articolato in cinque stadi, ha visto Caritas Italiana impegnata sul primo di essi, incentrato su attività 
di ricerca sulla povertà nei cinque contesti territoriali coinvolti, al fine di creare le condizioni per 
l'inserimento o il reinserimento lavorativo dei soggetti più deboli, individuare strategie di inclusione 
socio-occupazionale in persone che esprimono forme estreme di disagio e di marginalità, gestire 
interventi di inserimento lavorativo dei soggetti più vulnerabili.
Alessandra Gamba e Roberta D’Alessandro del Servizio Adulti in Difficoltà del Comune di Torino 
hanno presentato l’esperienza dei tirocini  socializzanti  e i  percorsi  di occupabilità  nella  città  di 
Torino  mettendo  in  evidenza  punti  di  forza  e  punti  di  debolezza  delle  esperienze  fatte.  La 
caratteristica  principale  di  queste  esperienze  di  inserimento  lavorativo  è  la  gradualità  e  la 
consequenzialità del progetto individuale sia rispetto all’ambito lavorativo sia rispetto all’ambito 
abitativo. Il tirocinio di socializzazione in ambiente lavorativo ha finalità educative, terapeutiche e 
di mantenimento di abilità e ha consentito di attivare delle azioni a favore di soggetti non in grado 
di  essere  avviati  al  lavoro per  mancanza  di  pre-requisiti  di  base.  I  piani  di  occupabilità  hanno 
permesso di avviare con i senza dimora percorsi di orientamento e accompagnamento al lavoro, 
attraverso  un  periodo  di  formazione  e  un  periodo  di  tirocinio  in  azienda.  (vedi  il  materiale 
dell’intervento)
Angelo  Poletti della  Cooperativa  Punto  d’Incontro  di  Trento  ha  relazionato  sulle  possibilità  di 
inserimento  lavorativo  in  un  contesto  favorevole  come  quello  della  Provincia  di  Trento.  In 
particolare l’esperienza del Laboratorio e delle diverse cooperative di lavoro in tutto il territorio 
provinciale sono state favorite dalla scelta delle istituzioni locali, Provincia e Comuni, di affidare 
alcuni  lavori  socialmente  utili  ad  organizzazioni  sociali.  Altri  elementi  favorevoli  di  contesto 
all’inserimento  lavorativo  dei  senza  dimora  evidenziati  sono:  la  “certificazione  sociale”  per  le 
persone segnalate dai Servizi Sociali che consente di considerarle al pari delle categorie protette; la 
creazione di un Agenzia di Lavoro per favorire l’accesso al lavoro soprattutto delle categorie più 
deboli;  la creazione di un progetto specifico - Azione 9 - che offre incentivi  per lo sviluppo di 
Cooperative sociali di inserimento lavorativo  (vedi la relazione dell’intervento)
Gionata Lazzari del Coordinamento Sociale e Salute del Comune di Bologna ha presentato alcune 
esperienze positive di inserimento lavorativo di persone svantaggiate in un quadro di collaborazione 
tra pubblico, privato e privato sociale. Nella sua relazione ha sottolineato alcuni strumenti utilizzati 
e i progetti realizzati per favorire l’inclusione attraverso il lavoro. Tra i primi si segnala lo stage con 
finalità di recupero sociale, che parte con obiettivi educativi-socializzanti al lavoro per evolvere con 
caratteristiche  orientativo/formative.  Tra  i  secondi  si  evidenziano  il  progetto  SIID  destinato  a 
contrastare  il  fenomeno  della  povertà  estrema  delle  donne  e  il  progetto  SAL  2,  spazi  di 
avvicinamento  al  lavoro  realizzati  con  percorsi  formativi  e  di  laboratorio.  (vedi  la  relazione 
dell’intervento)
La giornata di lavoro si è chiusa con l’intervento del Dott.  Raffaele Tangorra, Direttore Generale 
Ministero della Solidarietà Sociale, che ha cercato di fornire il punto di vista del suo Ministero sulle 
opportunità di inserimento sociale delle persone senza dimora. Ha altresì manifestato interesse per il 
progetto di mappatura delle ricerche esistenti sul territorio italiano sui senza dimora proposto da 
FIO.psd.
È  invece  mancato  al  Convegno  il  contributo  del  Prof.  Marco  Revelli,  neo-presidente  della 
Commissione sull’Esclusione Sociale (CEAS), che non ha potuto raggiungere la sede in tempo utile 
per il suo intervento a causa di un incidente.

2

http://www.fiopsd.org/files/file/convegni/Torino2007/relazioni/lazzari.doc
http://www.fiopsd.org/files/file/convegni/Torino2007/relazioni/lazzari.doc
http://www.fiopsd.org/files/file/convegni/Torino2007/relazioni/Poletti.doc
http://www.fiopsd.org/files/file/convegni/Torino2007/relazioni/Gamba.ppt
http://www.fiopsd.org/files/file/convegni/Torino2007/relazioni/Gamba.ppt
http://www.fiopsd.org/files/file/convegni/Torino2007/relazioni/Migliavacca.doc


2.  Consiglio Direttivo del 25 ottobre 2007

Il 25 ottobre 2007 a Torino, in coda al Convegno, si è tenuto il quarto Consiglio Direttivo FIO.psd 
del mandato 2007-2009; presenti tutti i Consiglieri tranne Gaetano De Bari (assente giustificato). Il 
Consiglio ha così deliberato:

- Approvazione del Bilancio di Previsione esercizio 2008
Il preventivo 2008 è stato costruito nel rispetto del principio della prudenza e della veridicità e per 
sua natura non comprende le voci relative allo stato patrimoniale che saranno evidenziate con la 
relazione del conto consuntivo.
Nelle entrate sono stati inseriti i proventi relativi al finanziamento del progetto CEI “Reti In Rete: 
Conoscere, Capire,  Intervenire” e i proventi  relativi  alle quote sociali,  queste  conteggiate con il 
versamento minimo per i  soci  privati;  per i  soci  pubblici  è stata  attribuita  la  voce prevista  dal 
Regolamento in base al numero di abitanti.
Nelle passività si evidenzia l’aumento della spesa relativa al “personale dipendente”  per permettere 
alla Federazione un investimento al fine di migliorare il lavoro della segreteria – come previsto dal 
Piano di Lavoro.
Sono state altresì inserite delle quote previste per le voci Comunicazione e Formazione.
Dopo le modifiche adottate il Bilancio di Previsione è stato approvato all’unanimità.

- Approvazione del Piano di Lavoro 2007-2009
Dopo  un  attento  esame  del  documento  il  Piano  di  Lavoro  2007–2009  (PdL)  viene  approvato 
all’unanimità con la sola integrazione del titolo che diviene pertanto:
Più  inclusione,  più  sicurezza:  promuovere  la  conoscenza  “della  grave  emarginazione”  per  
garantire una cultura dei diritti e dei doveri.

3. Assemblea dei Soci del 26 ottobre 2007

Il  giorno venerdì  26 ottobre 2007 presso l’Arsenale  della  Pace del  Sermig di  Torino,  sede del 
Convegno e del Consiglio Direttivo del giorno precedente, si è tenuta l’ Assemblea Generale dei 
soci FIO.psd. Hanno partecipato, di persona o per delega, 34 Soci.
 È stata fatta una presentazione introduttiva del Piano di Lavoro 2007-2009 a cui è seguita una 

prima  discussione  con  i  Soci;  successivamente  si  sono  alternati  i  consiglieri  delegati 
nell’illustrazione dettagliata  dei singoli  ambiti  di  lavoro e dei relativi  obiettivi.  Dopo nuova 
breve discussione l’Assemblea ha approvato all’unanimità il PdL .

 Dopo presentazione dettagliata è stato approvato all’unanimità il Bilancio di Previsione 2008. 
 Tra le varie ed eventuali è stata posta a votazione l’approvazione dello spostamento della sede 

legale della federazione da Via Ponte Calvi a Vico San Luca 4/14 in Genova. La proposta è stata 
approvata all’unanimità.

4.  Ammissione nuovi Soci

Nel corso del Consiglio Direttivo di Torino del 25 ottobre 2007 è stata deliberata l’ammissione di 
un nuovo socio:
-  Associazione  Penelope di  Taormina  (Me),  www.associazionepenelope.it,  rete  territoriale  con 
diversi punti di accesso nel Distretto di Taormina, che offre ascolto, accoglienza, servizi di strada e 
primari, socializzazione ed inserimento lavorativo a persone in difficoltà.
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5. Progetti

Proseguono i contatti con l’istituto san Gallicano di Roma.
Durante il mese di Novembre è stata formulata alla direzione dell’Istituto un’ipotesi progettuale sul 
tema persone senza dimora e salute.
L’obiettivo  della  ricerca  sarebbe  valutare  quantità  e  qualità  degli  accessi  impropri  ai  P.S. 
collegandoli  con  alcune  variabili:  tempo  trascorso  da  una  eventuale  dimissione  ospedaliera, 
condizioni climatiche, patologie della persona, presenza / assenza di strutture di welfare territoriale. 
L’idea è indagare se e quanto sia la diagnosi sia la cura siano coniugate con una responsabilità 
sociale diffusa. In tal senso le pratiche di orientamento, ricovero e dimissioni dovrebbero essere 
strettamente legate ad un intervento di rete che consenta ai soggetti gravemente emarginati e senza 
dimora di ottenere risposte adeguate. In definitiva la rete territoriale degli interventi dovrebbe poter 
coniugare sociale e sanitario anche attraverso la conoscenza di “buone prassi” e/o protocolli di invio 
al territorio perché alla persona sia garantito il diritto alla salute pienamente inteso. Ciò è ottenibile 
comprendendo le prassi attuali e definendo ipotesi sperimentali che aiutino le strutture sanitarie a 
farsi carico dei problemi quando questi sono sanitari collaborando altresì con il sociale quando i 
bisogni sono non strettamente sanitari. Conoscenza, informazione circa le risorse territoriali e una 
diffusa coscienza “sociale” potrebbe essere il contenuto di una proposta formativa ai medici di P.S.
Per maggiori informazioni potete chiedere a Raffaele Gnocchi

Il  progetto  con  il  Ministero  della  Solidarietà  Sociale relativo  alla  mappatura  delle  ricerche 
esistenti e ai gruppi di strada operanti a bassissima soglia nell’area della grave emarginazione, dopo 
l’interesse già manifestato da Raffaele Tangorra durante il suo intervento nel Convegno FIO.psd di 
Torino, approderà alla riunione della CIES (Commissione d’Indagine sull’Esclusione Sociale) del 
17/12 per l’approvazione definitiva.

Procede  il  progetto  con  CEI  “Reti  In  Rete:  Conoscere,  Capire,  Intervenire”,  che  vede  la 
collaborazione di FIO.psd e Caritas e ha obiettivi trasversali di ricerca, formazione, comunicazione 
e pubblicazione di un rapporto di ricerca. Si sta cercando un ricercatore disposto a collaborare nella 
fasi di elaborazione e analisi dei dati.

6.  Partecipazioni esterne di FIO.psd

I giorni 26 e 27 Novembre in Roma, presso la sede del Pontificio Consiglio della Pastorale per i  
Migranti  e gli  Itineranti, si è tenuto il  Primo Incontro Internazionale sui senza dimora: “In 
Cristo e con la Chiesa a servizio dei senza fissa dimora”.
FIO.psd ha avuto la possibilità di parteciparvi e rappresentare l’interesse degli enti federati.
I temi trattati, le considerazioni e le raccomandazioni emerse hanno beneficiato dei contributi da 
parte dei 45 rappresentanti provenienti da tutto il mondo.
Nei prossimi mesi sarà diffuso un documento con lo scopo di chiarire le prospettive di una pastorale 
specificatamente dedicata alle persone senza dimora.
I concetti, le affermazioni di principio e i valori presenti nelle bozze indicano come la Federazione 
sia stata in grado di essere presente e contribuire alla lettura del fenomeno.
Vista  la  partecipazione  e  lo  spessore  degli  interventi,  ma  anche  del  contributo  da  noi  fornito 
crediamo di aver fatto un buon servizio alle persone raggiunte dai nostri servizi.
Per ulteriori informazioni potete rivolgervi a Paolo Pezzana o a Raffaele Gnocchi.

7.  Nuovi riferimenti FIO.psd

Accanto ai recapiti già conosciuti della Segreteria, della Presidenza, dei Consiglieri, in virtù delle 
deleghe attribuite ai consiglieri sono stati attivati due nuovi indirizzi di posta elettronica FIO.psd.

- Economato: economato@fiopsd.org (Marco Radaelli)
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- Gruppo Formazione:  formazione.ricerca@fiopsd.org (Raffaele  Gnocchi,  Paolo Moreschi, 
Valentina Melchionda)

8. Chiusura Segreteria per festività natalizie
Si informano i Soci che la Segreteria resterà chiusa per le festività natalizie  dal 22/12 al 6/1/08 
compresi. Riaprirà lunedì 7/1/08.

9.  Segnalazioni

Il  25  ottobre  2007  è  stato  presentato  ufficialmente  “DiReS”,  il  nuovo  notiziario  giornalistico 
quotidiano  dedicato  al  welfare  e  al  disagio,  alla  salute  e  alla  medicina,  al  terzo  settore  e  al 
volontariato. Sarà il risultato del lavoro delle agenzie di stampa Dire e Redattore Sociale e con 200 
lanci al giorno offrirà l’informazione dal  Palazzo e le voci di chi è direttamente alle prese con i 
fenomeni trattati,  il lancio breve e l’approfondimento, il punto di vista istituzionale insieme alle 
storie e le testimonianze, il nazionale e il locale…

Il  Presidente,  i  Consiglieri,  la  Segreteria  FIO.psd  colgono  l’occasione  per 
augurare a tutti voi, ai vostri collaboratori, ai volontari e ai senza dimora che 
accogliete e assistite quotidianamente i migliori auguri di Buon Natale e per un 
futuro più solidale. 
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